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                    Regolamento del Mercato degli Agricoltori.

                           Denominato “Porta delle Madonie”
Art. 1 Oggetto 
1- Oggetto del presente regolamento è la regolamentazione della modalità di svolgimento  del mercato contadino, di vendita dei prodotti  e di partecipazione degli imprenditori agricoli al Mercato degli Agricoltori del Comune di Cefalù, in applicazione del D.M. 3510 del 20.11.2007, in esecuzione delle linee guida prot. n. 52040 del 26.05.08, approvate dall’Assessorato Regionale Dipartimento Interventi Infrastrutturali Servizio IX – Economia e Servizi Rurali sui mercati riservati all’esercizio della vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli.

2- Lo svolgimento del mercato è altresì soggetto alle altre norme comunitarie, statali, regionali e comunali vigenti in materia, comprese le vigenti norme igienico-sanitarie.
3- Per imprenditore agricolo si intende, ai sensi dell’art. 2135 del c.c., così come modificato dall’art. 1 comma 1 del D.lgs n. 228/01 “chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse” 
4- Per azienda  agricola biologica si intende l’azienda iscritta all’elenco regionale degli operatori dell’agricoltura biologica, come previsto dal regolamento della CEE 2092/1991 e s.m.i e del D. lgs n. 220/95.
Art. 2 Finalità del Mercato degli Agricoltori

Con l’istituzione del mercato riservato alla vendita diretta degli imprenditori agricoli, l’Amministrazione Comunale si prefigge il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

1- promuovere la commercializzazione delle produzioni tipiche del territorio locale;

2- creare prospettive di maggior reddito per i produttori agricoli locali;

3- favorire il contenimento dei prezzi dei prodotti agricoli mediante l’eliminazione dell’intermediazione commerciale e la riduzione delle distanze fra il luogo di produzione e il luogo di commercializzazione;

4- garantire la provenienza dei prodotti;

5- favorire una politica volta al consumo di produzioni stagionali ed incentivare la riduzione degli effetti negativi causati all’ambiente dal trasporto delle merci
Art. 3  Comitato di Mercato – Composizione e sede
1- Il Comitato di Mercato, in applicazione delle indicazioni generali contenute nella “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA REALIZZAZIONE DEI MERCATI DEGLI AGRICOLTORI”, è nominato dal Sindaco,ed è composto:
2- Presidente del Comitato, Sindaco o delegato del Sindaco; 
3- Rappresentante del Dipartimento Interventi Infrastrutturali dell’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari,  Sezione Operativa di Assistenza Tecnica n 61 di Collesano;
4- Rappresentante del Comune di Cefalù, funzionario Ufficio Attività Produttive;
5- Rappresentante  Coldiretti;

6- Rappresentate Adoc;

7- Rappresentante Associazione TrinaKria Development;
Il Comitato del Mercato degli Agricoltori, per brevità di seguito indicato CMA, ha come  sede amministrativa la SOAT di Collesano sita in Via Roma n. 10 e come  sede operativa l’Ufficio Attività Produttive del Comune di Cefalù, in Corso Ruggiero n. 139. Si riunisce almeno una volta al mese.

I componenti del CMA prestano la loro attività a titolo gratuito.
Art. 4 Comitato di Mercato – Compiti
I Compiti del Comitato sono:

1- presentare il progetto esecutivo ai produttori;

2- programmare e organizzare il mercato;

3- calendarizzare il mercato;

4- definire gli aspetti tecnici ed organizzativi, assegnare incarichi per le funzioni necessarie alla gestione;

5- verificare la qualità dei prodotti esposti e dei prezzi praticati;

6- riservare uno spazio non superiore al 20% per gli operatori dell’artigianato e della ristorazione;

7- esaminare le richieste di partecipazione al Mercato;

8- predisporre i criteri per l’eventuale turnazione delle aziende partecipanti  e garantire una  gamma di offerta che tenga conto della stagionalità e della varietà dei prodotti; 

9- formulare proposte volte al potenziamento e miglioramento delle attività poste in essere nel rispetto delle finalità  istitutive.
Art. 5 Ente promotore – Compiti
I Compiti dell’Ente sono:

1-  assicurare la realizzazione e lo svolgimento del mercato a cadenza quindicinale;

2- pianificare l’uso delle attrezzature e dei servizi necessari (luce, acqua, raccolta differenziata);

3- assicurare la custodia e la manutenzione delle “unità di vendita” finanziate dall’Amministrazione Regionale;
4- garantire  aree parcheggio;

5- garantire ordine pubblico;
6- curare l’istruttoria delle procedure amministrative e degli accertamenti d’ufficio, per consentire l’accesso dell’ azienda ed il rilascio della concessione degli spazi espositivi.
Art. 6  Ubicazione e caratteristiche del mercato
Il mercato degli agricoltori del Comune di Cefalù avrà le seguenti caratteristiche:

luogo di svolgimento: Via Cirincione, nell’area già destinata a parcheggio degli autobus turistici e nella zona immediatamente a valle, nella quale saranno allocati gli spazi per le attività di ristorazione e artigianato;

dimensioni: n. 20 spazi espositivi;

frequenza: quindicinale primo mercoledì e terzo mercoledì del mese;

orario: dalle ore 7,00 alle ore 14,00;

 straordinariamente il mercato si potrà svolgere in una giornata diversa da quella stabilita purché si rispetti la cadenza quindicinale, nel caso in cui si verificasse una coincidenza con una festività o con altre manifestazioni organizzate dal comune. In tal caso il Sindaco provvederà, con apposita ordinanza, ad indicare una data diversa, sentito il comitato di mercato. 
Art. 7  Partecipazione al mercato
Sono ammessi a partecipare al mercato degli agricoltori di Cefalù, in qualità di venditori, gli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del Codice Civile, comprese le cooperative di imprenditori agricoli ed i  consorzi ai sensi dell’art. 1 comma 2 D.LGS. 18/5/2001 n. 228, nonché le società di cui all’art. 1 comma 1094 L. 27/12/2006 n. 296, iscritti nel Registro delle Imprese di cui all’art. 8 della L. 29/12/1993 n. 580,  che rispettino le seguenti condizioni:
· per il rilascio delle autorizzazioni gli interessati dovranno presentare al Comune di   

·  Cefalù apposita istanza in bollo, allegando copia conforme del tesserino di accreditamento. Resta inteso che l’ufficio competente effettuerà i controlli presso l’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari. Il Comune provvederà il rilascio delle autorizzazioni entro e non oltre 30 giorni. Le istanze di cui al presente articolo potranno essere presentate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 
· vendita dei prodotti agricoli, provenienti dalla propria azienda o dall’azienda dei soci imprenditori agricoli, anche ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione, ovvero anche di prodotti agricoli ottenuti nell’ambito territoriale regionale;

·  le aziende sono tenute al rispetto del limite della prevalenza di cui all’art. 2135 del codice civile ed  al possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 comma 6 del D.LGS. 18/5/2001 n. 228.
· le aziende debbono essere preventivamente accreditate presso il Dipartimento Interventi Infrastrutturali –Assessorato Regionale Risorse Agricole ed Alimentari.
Art. 8  I partecipanti al mercato

I partecipanti potranno essere:

1- produttori singoli o in associazione temporanea;

2- associazioni di produttori;

3- consorzi di produttori;

4- operatori dell’artigianato e dell’agroalimentare;
5- operatori della ristorazione;
6- associazioni enogastronomiche;

7- strutture associative ed organizzazioni di categoria.
L’attività di vendita sarà consentito solo ad imprenditori accreditati dal dipartimento interventi infrastrutturali, che esercitino la propria attività produttiva nell’ambito del territorio siciliano: imprese di cui all’articolo 8 della Legge 29/12/93 n. 580, o dichiarazione del regime di esonero ai sensi del D.L. 262 del 03/10/2006;  con priorità assoluta per le aziende che esercitano la propria attività nell’ambito del territorio del distretto turistico Cefalù, Parchi delle Madonie e dell’Himera.  Ai fini dell’accreditamento le imprese agricole dovranno presentare istanza alla SOAT competente,  corredata dalla necessaria documentazione.

I partecipanti al mercato si impegnano a:
- condividere gli obiettivi di tutela della qualità alimentare, il miglioramento del rapporto tra produzione e consumo;

- contribuire allo sviluppo della filiera corta, al fine di ottenere la necessaria riduzione dei prezzi a garantire la migliore qualità;
- collaborare per raggiungere gli obiettivi della tracciabilità e della trasparenza del prezzo, attraverso il sistema di controllo ed autocontrollo e l’informazione per il consumatore, esponendo prezzi chiari, utilizzando etichette che facilitano la comprensione del prodotto e del processo produttivo;

- garantire che i prodotti non provengano da processi dannosi per l’ambiente, per la salute dell’uomo e degli animali ed il rispetto dei principi dell’equità e della responsabilità sociale e che non contengano organismi geneticamente modificati; 
- accettare eventuali sopralluoghi da parte dei Funzionari dell’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari, atti a verificare la corrispondenza nel tempo di quanto dichiarato al momento dell’accreditamento;

- garantire una cura particolare nell’allestimento dello stand loro assegnato, sia per la valorizzazione dei prodotti, sia per una corretta informazione del consumatore.
 Inoltre, gli operatori dell’artigianato e della ristorazione si impegnano a:

1- presentare prodotti, piatti o preparazioni legate alle tradizioni ed alle consuetudini del territorio;

2- aderire ad accordi e convenzioni, inerenti l’offerta di servizi turistici appositamente predisposti dal Comitato di Mercato, di concerto con gli stessi operatori, al fine di attivare la promozione del territorio così come previsto nella “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA REALIZZAZIONE DEI MERCATI DEGLI AGRICOLTORI”;

3- introdurre all’interno del proprio esercizio un’area con la maggioranza di prodotti, scelti fra quelli in vendita nel mercato, e promuovere l’uso di prodotti tipici provenienti dal territorio regionale;

4 -  partecipare ai progetti di sviluppo di filiera  del mercato; 

5 - garantire l’utilizzo dello spazio espositivo assegnato a partire dalle ore 07:00 sino alle ore       14,00 di ciascun giorno di operatività del mercato, nel rispetto della eventuale turnazione annuale in considerazione della stagionalità dei prodotti.
Art. 9  Assegnazione degli spazi vendita
L’assegnazione dei posti nel mercato degli agricoltori verrà effettuata tenendo conto dei seguenti criteri che permetteranno la stesura di una apposita graduatoria:

1 residenza nel territorio regionale con priorità assoluta per le aziende che svolgono la loro attività nell’ambito del territorio del distretto turistico Cefalù, parti delle Madonie e dell’Himera;

2 tipologia di impresa,  con priorità a donne e giovani;

3 garanzia di copertura della vendita per periodo temporale dichiarato;

4 partecipanti in rappresentanza di Consorzi, Associazioni di produttori, Associazione temporanea di imprenditori, G. A. L.; 

5 grado di diversificazione aziendale dei prodotti offerti in vendita;
6 è vietato cedere a terzi l’uso totale o parziale, del proprio spazio espositivo.
Per la selezione dei produttori, il "Comitato del Mercato", procederà utilizzando le aziende iscritte all’Albo delle Imprese accreditate" dalla Regione Siciliana. I produttori accreditati ed ammessi al "Mercato degli Agricoltori" dovranno essere riconoscibili dal tesserino identificativo, cosi come gli eventuali sostituti. 

 Il "Comitato del Mercato" definirà apposite griglie di selezione per la scelta dei prodotti. Alla selezione saranno ammessi, prioritariamente, prodotti tradizionali e locali. Oltre alle aziende del territorio, del distretto turistico Cefalù, Parchi delle Madonie e dell’Himera, possono essere ammessi, a rotazione, in forma di Associazione o Consorzi, aziende provenienti da altri territori della Regione Siciliana. Tali schede  dovranno essere sempre disponibili presso la segreteria del Comitato Mercato. 
Art. 10 Assenze
1- Gli assegnatari di spazi espositivi, non presenti all’orario stabilito, non potranno svolgere l’attività per la giornata e sono considerati assenti a tutti gli effetti. Qualora l’assegnatario non si presenti per due volte consecutive e/o 5 volte nell’arco dell’anno, senza aver dato preavviso al Comitato di Mercato, o addurre valide motivazioni, può essere passibile di revoca dell’assegnazione dello stand all’interno del mercato.

2- Gli operatori del mercato non possono lasciare lo stand senza giustificato motivo prima dell’orario fissato.
Art. 11 Sistemazione degli spazi espositivi ed attrezzature di vendita

1- I banchi di vendita, le attrezzature e le merci esposte devono essere collocati nello spazio specificatamente individuato all’interno di una apposita struttura. Questa avrà i caratteri distintivi del "Mercato degli Agricoltori" in maniera chiara e riconoscibile, indipendentemente dalla sede di realizzazione. Per questo le strutture avranno uno stile ed un'immagine ben riconoscibile, attraverso la costanza del materiale, del logo e dei colori adoperati giallo e arancio, cosi come, per quanto attiene ai materiali di comunicazione, promozione e pubblicità. E’ fatto divieto assoluto agli espositori manomettere o modificare le strutture testé descritte .
2- Le individuazioni degli spazi espositivi devono essere effettuate compatibilmente con la     necessità di assicurare il passaggio dei mezzi di emergenza e di pronto intervento.
3- Gli operatori del mercato sono tenuti ad agevolare il transito dei mezzi d’emergenza o di pronto intervento.

4- Gli operatori del mercato sono tenuti ad agevolare il transito, nel caso in cui uno di loro eccezionalmente, per giustificato motivo, debba abbandonare lo spazio espositivo prima dell’orario prestabilito.

5 - Per non creare situazioni di intralcio, è vietata la vendita da parte di produttori        agricoli e di commercianti itineranti nel raggio di 250 metri dall’area del mercato degli agricoltori.
Art. 12  Modalità di utilizzo dello spazio espositivo
1- L’imprenditore agricolo ha l’obbligo di esibire copia di accreditamento rilasciata dall’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari della Regione Siciliana.

2- Nell’utilizzo dello spazio espositivo l’imprenditore agricolo è responsabile di eventuali danni arrecati al patrimonio pubblico o a terzi e loro proprietà.

3- L’occupante dello spazio espositivo assume tutte le responsabilità verso i terzi derivanti da doveri, ragioni o diritti connessi con l’esercizio dell’attività.

4- E’ vietato cedere a terzi l’uso totale o parziale del proprio spazio espositivo. E’ fatto salvo in caso di imprese che si sono aggregate ed hanno ottenuto l’assegnazione di un unico spazio espositivo, al fine di mantenere costante la partecipazione al mercato, tramite turnazioni decise tra le parti, purché approvato dal comitato di mercato.

5- Purché il rumore non arrechi disturbo a nessuno, è consentito l’utilizzo di mezzi audiovisivi per la dimostrazione dei prodotti in vendita.

6- Nell’area del mercato è consentito utilizzare soltanto energia elettrica proveniente da impianti pubblici e, comunque, da impianti non rumorosi.
Art. 13 Prodotti agricoli in vendita

I prodotti agricoli posti in vendita, anche ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione, devono avere le seguenti caratteristiche:

a. provenire dall’ambito territoriale della Regione Sicilia;

b. provenire direttamente dall’azienda dell’imprenditore agricolo ammesso a partecipare al mercato degli agricoltori o dall’azienda dei soci imprenditori agricoli; 

c. essere conformi alla disciplina in materia di igiene degli alimenti;

d. essere etichettati nel rispetto della disciplina in vigore per i singoli prodotti e con l’indicazione del luogo d’origine;

e. lo spazio espositivo deve essere organizzato in modo da separare o evidenziare, con cartelli o altri strumenti idonei, i prodotti insigniti da marchi di qualità a partire da quelli comunitari DOP, IGP, i prodotti da agricoltura biologica, i prodotti insigniti da marchi DOC, DOCG per quanto riguarda i vini e da marchi aziendali di prodotto.

E’ facoltà del comitato di mercato, al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati, assicurare una griglia tipologica di prodotti,  che tiene conto della seguente ripartizione:

formaggi e latticini;

olio;

vino;

frutta secca

ortaggi/frutta fresca;

conserve vegetali

cereali e legumi;


miele;

erbe aromatiche;

salumi e insaccati

pane e farine;

prodotti biologici.

Ai sensi della vigente normativa igienico - sanitaria, non potranno essere posti in vendita animali vivi.
Art. 14 Altre attività consentite

Nell’ambito del mercato, oltre alla vendita dei prodotti agricoli, verrà creato  un punto informativo, al quale i cittadini possano fare riferimento. 

Si potranno organizzare inoltre le seguenti  attività collaterali: 

1- attività culturali, didattiche e dimostrative legate ai prodotti alimentari, tradizionali ed artigianali del territorio rurale di riferimento organizzate dagli imprenditori agricoli stessi o da altri soggetti sinergici. Tali attività devono essere per tempo concordate con il comitato di mercato;

2- attività di trasformazione dei prodotti agricoli nel rispetto delle vigenti norme igienico - sanitarie.

Periodicamente verranno organizzati "Mercati tematici" quali: "latte e derivati", "vino ed olio", ecc., Gli operatori della ristorazione locale che si impegnano a partecipare devono utilizzare prodotti provenienti dal territorio regionale, preparati secondo la tradizione e le consuetudini del territorio o presentare piatti al confronto, sempre nell’ambito territoriale siciliano. 

Sarà possibile anche realizzare gemellaggi con altri mercati, in modo da creare un interscambio tra le varie aree produttive siciliane. 
Art. 15 Modalità di vendita

1- L’imprenditore agricolo assegnatario dello stand ha l’obbligo di tenere esposto sul banco di vendita un cartello ben leggibile recante gli estremi identificativi della sua azienda agricola.

2- Nell’area mercatale la vendita può avvenire utilizzando banchi di vendita o distributori automatici per la vendita di latte crudo.

3- Sotto l’aspetto igienico - sanitario, tutte le attività di cui al presente regolamento devono essere svolte in conformità a quanto previsto dai Regolamenti 852/2004/CE e 853/2004/CE ed ogni altra norma igienico - sanitaria vigente.

4- I prodotti esposti per la vendita, ovunque collocati, devono recare in modo chiaro e ben leggibile il prezzo di vendita al pubblico mediante l’uso di cartelli o con altre modalità idonee allo scopo che non lascino dubbi sul prezzo dei singoli prodotti;  inoltre dovranno evidenziare la qualità, il costo del prodotto all’origine, le spese di trasporto, il guadagno ed il prezzo finale; nello specifico, i prezzi devono essere indicati per unità di misura con le modalità previste dagli articoli da 13 a 17 del D.LGS. 6/9/2005 n.206 recante “Norme a tutela del consumatore”.

5- Le merci devono essere pesate con bilance tarate secondo la normativa vigente e regolate a peso netto ai sensi della L. 5/8/1981 n. 441 e s.m..
Art. 16 Addetti alla vendita

L’attività di vendita, all’interno del mercato agricolo, è esercitata dai titolari dell’impresa ovvero dai soci in caso di società agricola e di quelle di cui all’art. 1 comma 1094 della legge 27/12/2006 n. 296, dai relativi familiari coadiuvanti nonché dal personale dipendente di ciascuna impresa. Il personale addetto alla vendita dovrà risultare nell’apposito tesserino di riconoscimento che verrà rilasciato alle imprese accreditate.
Art. 17 Obblighi degli imprenditori partecipanti al mercato

1- Gli imprenditori  partecipanti al mercato sono tenuti alla stretta osservanza di quanto previsto dal presente regolamento in particolare:

a) osservare le disposizioni riguardanti gli orari di accesso e sgombero dell’area mercatale;

b) provvedere all’allestimento dello stand assegnato anche con proprie attrezzature ed arredamenti interni.

c) mantenere in perfetto stato lo stand durante l’uso, sino al momento della consegna e lasciare pulito lo spazio occupato;

d) osservare le disposizioni per la raccolta differenziata e il conferimento dei rifiuti, stabilite dall’Amministrazione Comunale;
Art. 18 Spese di gestione
1. Al fine di consentire il migliore funzionamento del Mercato, anche in considerazione delle spese necessarie all’utilizzo in comune delle strutture e dei costi relativi alle utenze in esso attive, il Comitato di Mercato potrà disporre, a carico dei partecipanti, una quota congrua di partecipazione. 

2. I partecipanti sono tenuti al pagamento del canone sul suolo pubblico,come da apposito Regolamento Comunale.
3. Il Comitato di Mercato potrà disporre di altre risorse finanziarie che potranno pervenire da:

a) Contributi di enti pubblici, privati e singoli cittadini

b) Ogni altra elargizione consentita dalle norme di legge
Art. 19 Controlli e sanzioni

1- Il mercato contadino è soggetto all’attività di controllo del Comune che accerta il rispetto delle disposizioni  del presente regolamento e di ogni altra normativa in materia, anche in collaborazione con la competente Asp per gli aspetti igienico - sanitari.

2- Fatte salve le sanzioni previste in caso di violazione di norme e regolamenti in vigore,  l’autorizzazione o qualsiasi altro atto abilitativo a partecipare al mercato può essere revocato nei seguenti casi:
a.   perdita dei requisiti abilitanti alla partecipazione al mercato;

b. violazione reiterata per più di tre volte del presente regolamento di norme riguardanti mercati e fiere;
c. assenza ripetuta, per almeno due volte consecutive o cinque volte in un anno solare, senza produrre valide attestazione di motivazioni.
Art. 20  
Il  presente Regolamento, approvato dal Consiglio Comunale,  è pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito ufficiale del Comune di Cefalù secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
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